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INTERVISTE AD ANTONIO STOMPANATO E MANUEL CORSO,
PRESIDENTE E DIRETTORE DELL’APT SAN MARTINO DI CASTROZZA, PRIMIERO E VANOI
Antonio Stompanato, presidente Azienda per il Turismo San Martino di Castrozza, Primiero e Vanoi
“Abbiamo iniziato il percorso con la Mythos Primiero Dolomiti nel 2021. Ora ci avviciniamo alla 6.a edizione, che coinciderà con i Campionati Mondiali Marathon Elite e Masters. Quello svolto in questi anni è stato un lavoro molto importante, un percorso significativo partito dall'incontro con Massimo Panighel e Massimo Debertolis, con cui continuiamo a lavorare a stretto contatto.
Ospitare eventi di questa portata può essere visto su vari piani: dal punto di vista sportivo rappresenta senza dubbio un appuntamento di grande prestigio, dove i maggiori interpreti della MTB ma anche i semplici appassionati regaleranno grande spettacolo al pubblico. Allo stesso tempo però sono anche importanti eventi turistici, perché danno modo di far conoscere le bellezze del nostro territorio, i percorsi immersi nella natura e ciò che li circonda, come le spettacolari Pale di San Martino. Inoltre l’aspetto economico, perché un evento come un Mondiale di mountain bike genera un impatto molto forte per tutti. Tutto ciò ci porta a dire che siamo veramente soddisfatti del percorso che abbiamo svolto e degli ottimi risultati che abbiamo ottenuto. Non possiamo che guardare con grande entusiasmo a questo speciale appuntamento”.

Manuel Corso, direttore Azienda per il Turismo San Martino di Castrozza, Primiero e Vanoi
“Il Mondiale per noi rappresenta il coronamento di un percorso che è iniziato cinque anni fa. Fin dalla prima edizione la Mythos Primiero Dolomiti si è proposta con ambizione, per arrivare ad ospitare il Mondiale. Sarà un momento molto importante, ma non è da considerarsi un punto di arrivo, perché l'idea alla base è proprio quella che il Mondiale ci posizioni nel panorama internazionale della mountain bike. È una disciplina che permette di toccare grandi spazi, dandoci ulteriore slancio per attirare sempre più appassionati che possono trovare nel nostro territorio un luogo ideale per le loro esigenze, potendo usufruire di location costruite su misura per le ruote artigliate, il tutto al cospetto delle Pale di San Martino. Quello che ha messo in campo Pedali di Marca, con l’esperienza di Massimo Debertolis e di Massimo Panighel, è stata proprio l’idea di sviluppare i percorsi al fianco delle location più suggestive, un anello di congiunzione con le bellezze del nostro territorio. Per noi è un orgoglio arrivare a questo momento, ma allo stesso tempo continuiamo a lavorare per confermaci sempre più un punto di riferimento di questa disciplina”.
